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Copia della presente deliberazione
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 ALBERTO GIABARDO
Segretario generale pro tempore

Il Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.



Relazione.

Il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., ha introdotto l'armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi. L'art. 11 del
decreto, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il suo
comma 14, prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di
bilancio previsti dal comma 1, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici anche con
riguardo alla funzione autorizzatoria. 

La legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, dispone che gli enti locali e i loro enti e
organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del
2011 a partire dal 01.01.2016, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267
del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento. Il
comma  1  dell’art.  54  della  citata  legge  provinciale,  prevede  che  “in  relazione  alla
disciplina contenuta nel  decreto legislativo n.  267 del  2000 non richiamata da questa
legge  continuano  ad  applicarsi  le  corrispondenti  norme  dell'ordinamento  regionale  o
provinciale”.

Il Consiglio comunale, con deliberazione n. 1 di data 13 gennaio 2023, ha approvato
il Documento Unico di Programmazione 2023-2025.

Con  successiva  deliberazione  consiliare  n.  2  di  data  13  gennaio  2023,   è  stato
approvato il Bilancio di previsione degli esercizi 2023-2025.

La Giunta municipale con deliberazioni n. 5 di data 14 gennaio 2023, ha approvato  il
"Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023-2025 - parte finanziaria, con il quale vengono
affidate le risorse finanziarie ai Dirigenti stabilendo gli atti di loro competenza e quelli
riservati alla competenza della Giunta comunale.

Il Servizio Istruzione, Cultura e Sport, ha rappresentato la necessità di fronteggiare,
relativamente alla gestione per conto del Comune di servizi e impianti pubblici da parte di
di soggetti terzi, l’incremento dei prezzi dell’energia con un rimborso parziale dei maggiori
oneri.

Nel  bilancio  di  previsione  2023  –  2025  non  si  evidenzia  un  capitolo  per  tale
fattispecie,  per  cui  si  ritiene  necessario  provvedere  ad  istituirlo  ad  hoc,  con  specifico
riferimento al rimborso dei maggiori oneri sostenuti in ragione del caro energia da parte di
soggetti gestori di servizi e impianti pubblici. Parimenti occorre dotare tale nuovo capitolo
dello stanziamento adeguato,  mediante prelevamento dal  fondo di riserva,  stimando un
ammontare complessivo di €. 3.000,00.=.

Il  Servizio  Istruzione,  Cultura  e  Sport,  ha  inoltre  rappresentato  la  necessità  di
implementare  il  capitolo  di  spesa  per  il  servizio  Infocomune,  stimando  una  spesa
complessiva pari ad € 25.132,00.= per l’esercizio 2023.

Il Segretario Generale, ha rappresentato la necessità di implementare il capitolo di
spesa per il servizio di gestione del calendario di utilizzo delle sale circoscrizionali da parte



della  Società  Multiservizi  Rovereto  s.r.l.,  integrando  lo  stanziamento  esistente  di  un
importo pari ad  € 6.136,00.= per l’esercizio 2023, al fine di raggiungere gli stanziamenti
sufficienti per poter impegnare la spesa necessaria. 

Il Dirigente del Servizio Sostenibilità e Qualità del Vivere Urbano, ha rappresentato
la  necessità  di  implementare  il  capitolo  di  spesa  per  la  concessione  di  contributi  ad
Associazioni  per  l’acquisto  di  stoviglie  biodegradabili  da  usare  in  occasione  delle
manifestazioni enogastronomiche, integrando lo stanziamento esistente di un importo pari
ad  € 3.000,00.= per l’esercizio 2023, al fine di raggiungere gli stanziamenti sufficienti per
poter impegnare la spesa necessaria. 

Il Comune di Rovereto nel proprio bilancio di previsione 2023 – 2025 ha iscritto al
cap.  3370  del  codice  1.10.01.01.001  del  piano  finanziario  il  Fondo  di  riserva  per  un
ammontare di € 265.000,00.= sull’esercizio 2023, € 245.000,00.= sull’esercizio 2024 ed
€ 250.000,00.= sull’esercizio 2025.

A  seguito  di  quanto  sopra  esposto,  si  rende  necessario  effettuare  il  presente
prelevamento  dal  fondo  di  riserva, per  un  ammontare  complessivo  di  € 37.268,00.=
nell’esercizio 2023,  stante la  disponibilità del  citato Fondo e nel  rispetto dei  limiti  del
medesimo.

L’implementazione avviene sui seguenti capitoli e per i seguenti rispettivi importi:

Capitolo Descrizione Esercizio 2023
3370 Fondo di riserva -       € 37.268,00
4345 Rimborso utenze soggetti gestori di servizi e impianti

pubblici
+        € 3.000,00

4290 Servizio Infocomune +      € 25.132,00
2175 Circoscrizioni  comunali  –  servizi  per  la  gestione

delle sale circoscrizionali
+        € 6.136,00

5550 Contributo  per  attività  di  sensibilizzazione  su
tematiche ambientali

+        € 3.000,00

L’art. 166, comma 1 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, stabilisce che l’Ente iscriva
nel  proprio  bilancio  di  previsione  un  fondo  di  riserva  non  inferiore  allo  0,30  e  non
superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio,
fondo da utilizzarsi nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie relative alla gestione
corrente di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rilevino insufficienti
(giusto art.  9,  comma 2 del  DPGR 28 maggio 1999 n.  4/L).  Il  medesimo citato art.  9
disciplina la competenza dei prelievi al Fondo di riserva, attribuiti all’organo esecutivo e
da deliberarsi sino al 31 dicembre di ogni anno.

Si evidenzia che con la presente variazione non si alterano i totali di bilancio, né di
cassa, né il pareggio finanziario complessivo della competenza e che sono rispettati gli
equilibri  di  parte corrente e di  parte  capitale,  nonché l’equilibrio relativo al  vincolo di
finanza pubblica.



Si precisa che sul presente provvedimento non necessita acquisire il parere da parte
dell’Organo di revisione economico-finanziaria.

Ravvisata  la  necessità  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente
esecutiva, al fine di dare immediato corso all’approvvigionamento di quanto necessario ad
adottare i necessari provvedimenti;

LA GIUNTA COMUNALE

premesso quanto sopra;

visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige,
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2;

visto il capo III “Disposizioni in materia contabile” nuovo “Codice degli enti locali
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2;

visti  gli  articoli  35 e 36 dello Statuto comunale,  approvato con deliberazione del
consiglio  comunale  n.  20  di  data  13  maggio  2009 e  modificato  con  deliberazioni  del
consiglio comunale n. 44 di data 26 novembre 2014 e n. 6 di data 7/03/2016;

visto il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario dei
comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999
n. 4/L,  modificato dal  D.P.Reg.  1 febbraio 2005 n.  4/L,  coordinato con le disposizioni
introdotte dalla legge regionale 5 febbraio 2013 n. 1, dalla legge regionale 9 dicembre 2014
n. 11 e dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 22 per quanto compatibile con la normativa
in materia di armonizzazione contabile;

visti lo Statuto e il vigente Regolamento di contabilità, per quanto compatibile con la
normativa in materia di armonizzazione contabile;

visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione e il programma triennale per
la trasparenza e l'integrità 2022-2024  approvato con deliberazione della giunta comunale
di data 22 aprile 2022, n. 95;  

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3
maggio 2018, n. 2:

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3
maggio 2018, n. 2:
– parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  Dirigente  del  Servizio

Patrimonio e finanze dott. Gianni Festi;
– parere  favorevole  di  regolarità  contabile  del  Dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e

finanze dott. Gianni Festi;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,



delibera

 1. di  istituire,  per  le  motivazioni  meglio  esposte  nella  premessa,  il  seguente  nuovo
capitolo di spesa:
Titolo Macroaggregato Missione/

programma
Capitolo/denominazione

I 104 01.05 4345  –  Rimborso  utenze  soggetti
gestori di servizi e impianti pubblici

 2. di disporre pertanto il prelevamento dal fondo di riserva – servizio 08 – intervento 11 di
euro 37.268,00.= per l’esercizio 2023, ad integrazione dell’intervento di spesa corrente
come indicato nel  prospetto  allegato A) al  presente  provvedimento quale  sua parte
integrante e sostanziale;

 3. di modificare conseguentemente lo stanziamento dei capitoli di spesa del PEG, come
indicato nell’elenco allegato B) al presente provvedimento quale sua parte integrante e
sostanziale;

 4. di dare atto che  con la presente variazione non si alterano i totali di bilancio, né di
cassa, né il pareggio finanziario complessivo della competenza e che sono rispettati gli
equilibri di parte corrente e di parte capitale, nonché l’equilibrio relativo al vincolo di
finanza pubblica;

 5. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
• opposizione  alla  Giunta  comunale  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi

dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma
Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi
dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

• ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni,  ai  sensi
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

La  giunta  comunale,  con  separata  votazione  unanime,  dichiara  la  presente
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo  183, comma 4 del Codice
degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige.

N. 2 allegati.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

VALDUGA FRANCESCO GIABARDO ALBERTO

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il 20/02/2023, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato
con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE

GIABARDO ALBERTO


